
COMMISSIONI APPLICATE AGLI AFFIDAMENTI 
 
COMMISSIONE DI MASSIMO SCOPERTO 
 
Cos'è 
Quando il saldo del c/c è negativo (nel linguaggio quotidiano, quando il conto "va in 
rosso"), la banca applica un tasso di interesse, detto "debitore" per il cliente. 
Sull'ammontare più alto raggiunto nel trimestre dal saldo negativo, oltre all'interesse 
debitore, 
la banca può applicare, se prevista contrattualmente, una commissione, detta "di 
massimo scoperto". 
 
Come funziona 
La commissione di massimo scoperto, espressa in percentuale, viene applicata 
esclusivamente ai rapporti affidati e a condizione che, nel periodo di capitalizzazione di 
riferimento (trimestre), il saldo registrato per valuta risulti a debito per un periodo 
continuativo non inferiore a trenta giorni.  
Il calcolo viene effettuato applicando la commissione di massimo scoperto al più alto 
saldo a debito registrato per valuta nel suindicato periodo di almeno trenta giorni.  
La commissione di massimo scoperto non si applica a fronte di utilizzi in assenza di 
fido. 
Nel contratto e nel Documento di Sintesi è indicata la misura percentuale applicata 
allo specifico conto corrente affidato. 
 
 
COMMISSIONE PER LA MESSA A DISPOSIZIONE DEI FONDI 
(Commissione sull’accordato) 
In alternativa alla commissione di massimo scoperto il cliente può richiedere 
l'applicazione della commissione per la messa a disposizione dei fondi.  
 
Cos’è 
Quando un cliente viene affidato, la Banca tiene a disposizione del cliente riserve 
liquide commisurate all’ammontare dell’affidamento concesso. 
In virtù di tale impegno, la banca può applicare, se prevista contrattualmente, una 
commissione, detta “per la messa a disposizione dei fondi” o “sull’accordato”. 
 
Come funziona 
La commissione per la messa a disposizione dei fondi, espressa in percentuale, viene 
applicata esclusivamente ai rapporti affidati, indipendentemente dall'utilizzo del fido 
(quindi anche qualora il saldo del conto non "andasse mai in rosso") e viene 
addebitata trimestralmente.  
Il calcolo viene effettuato applicando la commissione per la messa a disposizione dei 
fondi all'ammontare complessivo dei fidi accordati.  
La percentuale massima applicabile è stabilita per legge ed è attualmente pari allo 
0,50%, per trimestre. 
Nel contratto e nel Documento di Sintesi è indicata la misura percentuale applicata 
allo specifico conto corrente affidato. 
 


